
f - i t r . » 

10 r - ECONOMIA E LAVORO MERCOLEDÌ 
11 APRILE 1984 

Per i ferrotranvieri 
di Milano è scattata 
la precettazione 
Ieri disagi limitati nelle FS 
Il provvedimento del prefetto dopo la paralisi del capo­
luogo lombardo - Il sindacato riflette sull'iniziativa di lotta 

MILANO — E adesso è scattata la precettazio­
ne, epilogo quasi scontato della vertenza dei 
tranvieri milanesi, date le premesse. Ma la ten­
sione. invece di placarsi, è aumentata . I condu­
centi di t ram, autobus e filovie ieri hanno scio­
perato lo stesso, confidando nella lentezza del­
la consegna delle lettere, con tanto di timbro 
della prefettura, che li obbliga a riprendere il 
lavoro fino a domenica, ultimo giorno previsto 
nel calendario delle agitazioni. Alle dieci del 
matt ino di ieri pochi avevano ricevuto l'ordine. 
Alle cinque del pomeriggio solo metà del perso­
nale era s ta te avvisato. I soli ad avere le mani 
legate sono stati i macchinisti della metropoli­
tana: sono poco più di una cinquantina per tur­
no e concentrati in poche stazioni. E stato sem­
plicissimo notificare loro il provvedimento. Sta 
di fatto che dalle 11.30 alle 13.30 — anche se la 
sotterranea ha funzionato regolarmente — 
molti milanesi erano rimasti di nuovo a piedi. 

Nei depositi dell'azienda municipale dei tra­
sporti le cose fin dalle prime ore del matt ino 
non sono filate molto lisce. Ci sono stati mugu­
gni. in qualche rimessa si sono presentate di­
verse pattuglie di polizia e ciò ha accresciuto 
l'irritazione dei conducenti, alcuni volevano 
bloccare i mezzi all ' istante, poi si sono improv­
visate assemblee e dopo una riunione il .comi­
tato» di lotta ha rinviato la discussione a scio­
pero concluso. 

Il provvedimento del prefetto era nell'aria 
da un paio di giorni, e il black-out quasi totale 
dei trasporti di lunedì è s tate la classica goccia 
che ha fatto tralxiccare il vaso. Non è la prima 
volta che le vertenze all 'Atm vengono congela­
te con l'ordine del prefetto a presentarsi rego­
larmente al lavoro, dopo giorni e giorni di disa­
gi per la cit tà. Lo slesso sindacato unitario, che 
non concorda con il modo in cui l'agitazione 
viene condotta pur riconoscendo la legittimità 
della protesta, ha de t to subito che l'opposizio­
ne al provvedimento è totale. -È un atto sba­
gliato', è,scritto in un documento, ma si ag­
giunge: -Eia conseguenza di una lotta gestita 
in modo sbagliato-. 

Il «comitato» a questo punto è per la sospen­
sione degli scioperi e chiede a alla categoria di 
•far prevalere il buon senso- preannunciando 
che da lunedì si ricomincia con una specie di 
sciopero bianco, in pratica l'applicazione dei 
regolamenti alla lettera, la non collaborazione. 
Ma lo stesso «comitato» non è poi così sicuro di 
quanto deciderà l'assemblea dei conducenti . 
Gà una volta era s ta to seccamente smenti to 
dalla •base» e alcuni autisti che fino alla setti­
mana scorsa avevano diret to la protesta aveva­

no dovuto poi dimettersi perché sconfessati 
quando avevano ritenuto possibile un accordo 
con la direzione Atm per un aumento di trenta­
mila lire come indennità di guida. 

Ora tu t to è più complicato. Difficile dire 
quando e come la matassa sarà sbrogliata. Sta­
mane nei depositi Atm si riuniscono tutt i i con­
ducenti ai quali il sindacato avanzerà una pro­
posta: duemila lire circa al giorno come inden­
nità di guida. Poi si t rat terà. 

Valentino Basso, sindacalista della Cgil, pro­
pone una riflessione autocritica. -jVon possia­
mo fare finta di nulla. Ciò che sta succedendo 
all'Atm dimostra che il sindacato nel suo com­
plesso non ha sismografi in grado di captare le 
scoste di terremoto che lo investano. Questa 
volta, non abbiamo proprio percepito le di­
mensioni del sommovimento, le ragioni pro­
fonde della protesta. Questo indipendente­
mente dal giudizio sulla forma di lotta esaspe­
rata-. 

Curiosamente, proprio ne! momento in cui si 
inasprisce l'accusa al sindacato di immobili­
smo. di insensibilità nei confronti di una cate­
goria «professionale» sottoposta a disagi parti­
colarmente stressanti, non si registra il feno­
meno delle tessere s t rappate . Qualcuno passa 
al sindacato autonomo, ma si t ra t ta di casi spo­
radici. E vero che i conducenti si sentono ora 
• movimento, parallelo a Cgil. Cisl e L'il ora 
esplicitamente «contro. 

Che cosa è saltato? Basso: -Fino a quindici 
anni fa il tranviere era un personaggio ricono­
sciuto dall'intera città, con la cassa mutua, la 
vacanza al mare per i figli, la casa. Via via la 
condizione di relativo privilegio si è cancella­
ta, il tranviere è stato raggiunto dal collega di 
ferrovia, dall'operaio d'officina, un confronto 
tra le buste paga sconfortante, centomila lire 
di differenza fra chi sta in ufficio e chi si sve­
glia alle quattro del mattino-. 

Ma c'è un'altra ragfone. il rapporto fra il sin­
golo e il sindacato. 

Ora c'è chi dice che alla testa di tu t to c'è il 
sindacato autonomo. Ma non è vero. Basso ri­
batte: ~i\essuno può raccogliere gloria. Tutti. 
noi compresi, ci siamo accodati, ci siamo mossi 
in ritardo. IJI scommessa, però, anche per noi 
e ancora aperta, credo-. 

A. Polito Salimbeni 
• • » 

ROMA — Si è concluso ieri sera alle 21 anche 
lo sciopero del presonale viaggiante delle FS 
indet to dal sindacato autonomo Fisafs. Nella 
giornata di ieri i disagi provocati da! personale 
viaggiante sono stati assai limitati. 

la crisi alla Fiat Iveco 
Dalla nostra redazione 

TORINO — È ti secondo disas t ro in meno di q u a t t r o anni . Lo 
a m m e t t o n o gli stessi dirigenti FIAT: -La crisi de l l ' I t e ro è 
ancora più grave di quella che colpi la FIAT-Auto nel 1980-. 
Per adesso però lo dicono solo nel chiuso degli uffici di corso 
Marconi II n s r b o è comprensibi le . Questa volta non e anda to 
in crisi un settore minore (come il nucleare e tu rbogns . che 
nei giorni scorsi ha chiesto l 'espulsione di 540 lavoratori) ma-
il set tore autocarr i e veicoli industr ia l i , il secondo della FIAT 
per numero di addett i e risorse investite. E che si t ra t t i di un 
disastro, non ci sono dubbi: l'Iveco ha perso un terzo dei suoi 
mercati . 

Non sarà facile, per un gruppo dir igente che si a t t r ibuiva il 
miracolo di aver r i sanato la FIAT, confessare di aver scri t to 
quest 'a l t ra pagina nera nella s tor ia della maggior industr ia 
privata i ta l iana. Tut tav ia il m o m e n t o della veri tà non può 
tardare . Ed i provvedimenti che la FIAT sta p r epa rando per 
l'Iveco sono d rammat i c i , come qucli che furono improvvisat i 
nel 1088 di I ronte alla crisi del l 'auto: e l iminazione di migliaia 
di posti di lavoro, ch iusu ra di intere fabbriche. 

Ancora una volta, infatti , di fronte ad una crisi, la FIAT 
sta scegliendo la s t r ada più sbrigat iva: quella di r ipiegare, di 
rimpicciolire la base produt t iva e l 'esposizione al rischio, ri­
nunc iando al tenta t ivo di r iconquis tare i mercat i perdut i . La 
capaci tà produt t iva dell 'Iveco. che a t t u a l m e n t e è di quasi 150 
mila camion ed au tobus a l l ' anno (al mass imo però era arr i ­
vata a venderne 113 mila nel 1081) sarà r id imens iona ta in 
modo da lare non più di 88-85 mila veicoli a l l ' anno . 

Pagherà (per modo di dire, si intende) qua lche dir igente. 
Sarà onorevolmente l iquidato il responsabile del set tore. 
Giorgio Manina , e l'Iveco sa rà r iconglobata con la FIAT-
Auto. sot to la guida del responsabile di ques t 'u l t ima , ing. 
Vittorio Ghidella. Resta da decidere se l'Iveco perderà anche 
formalmente la sua au tonomia , oppure s a r a n n o m a n t e n u t e 
due società dist inte (Auto e Veicoli industrial i) con due diret­
tori alle dipendenze di Ghidella. 

Paghe ranno , ed ancora una volta s a r a n n o loro a pagare 
più di tu t t i , i lavoratori . Ci sono già all ' Ivcco quas i duemi la 
cassintegrat i a / e ro ore: 1.770 operai , tecnici ed impiegati 
delle fabbriche di Tor ino e Milano. 270 dello s tab i l imento di 
Foggia. Le scelte della FIAT potrebbero molt ipl icare questo 
numero varie volte. Dipenderà dal modo in cui s a r a n n o ope­
rati i -tagli-. 

Nell 'occhio del ciclone ci sono fabbriche come lo stabili­
mento torinese Telai di via Cignu (1.100 occupati) , l'OM di 
Su /za ra (870 addett i) . Ma è pure possibile che la FIAT decida 
di dis t r ibuire - equamen te , i tagli su tut t i gli s tab i l iment i , ed 
in tal caso verrebbero investite dal la r i s t ru t tu raz ione grandi 
fabbriche come la SpA Stura di Torino. TOM di Brescia, gli 

Crollano (-30%) 
le vendite 
sotto l'urto 
dei giapponesi 
Gli arabi non acquistano più i camion del 
gruppo italiano - Nuovi tagli all'occupazione 

Contratti e Costituzione 
le ipotesi dell'IRES 
ROMA — Il >ii.d.uato\ uole di­
re la sua anche sui problemi 
della riforma istituzionale. Per 
questi* chiederà di e>sere ascol­
lato dalla .commissione Bozzi.: 
andrà a parlare del rapporto. 
urinai da rivedere, tra i contrat­
ti e la Costituzione, andrà a 
chiedere la soluzióne dei tanti 
problemi ancora insoluti. Di 
tutto ciò si è parlato ieri al con­
vegno dell 'lRES-CGIL (l'Isti­
tuto di ricerche confederale), al 
quale hanno partecipato nume­

rosi professori universitari. 
concluso da Bruno Trentin. 

Il dibattito ovviamente ha 
preso le mosse dasli ultimi, re­
centi episodi dell'attualità poli­
tica. E non è stato davvero un 
dibattito scontato: anche sul 
decreto, sulla sua .legittimità», 
si sono espresse posizioni anche 
molto differenti. Comunque 
sia. dirà poi nelle conclusioni 
Trentin. un fatto è certo: «li go­
verno ha agito d'autorità sup­

plendo alla mancanza di un ac-
cordocon tutte le parti-. Accor­
do che ha sempre rappresenta­
to una «legge* alla quale tutti «i 
sono attenuti in questi anni nel 
regolare le vicende sindacali. 

Si è parlato del 14 lehbraio. 
ma non solo di questo. Le rela­
zioni (quella del professor An­
tonio Baldassarre, del protes­
so r Edoardo Ghera. di Giorgio 
Ghezzi e di Marco Cammelli) 
hanno dato il quadro di dove e 
come è possibile oggi modifi­
care la legislazione in materia. 
Un punto è stato molto dibat­
tuto: l'attuale sistema normati­
vo ha potuto funzionare solo in 
presenza dell'unità sindacale. 
Ora che questa unità è in peri­
colo il meccanismo delle leggi 
sembra scricchiolare. Le ipotesi 

sono tante (dalla riforma dell' 
articolo 39 della Costituzione 
alla costituzionalizzazione di 
una norma dello Sta tuto dei di­
ritti dei lavoratori), c'è anche la 
richiesta di una legge che sanci­
sca il diritto dei dipendenti a 
esprimersi sulle opzioni delle 
loro confederazioni. 

Ma tut to il dibattito, .estre­
mamente aperto., presuppone 
una selta: tra un sindacato neo-
corporativo. che centralizza le 
trattative, o un sindacato che. 
aderendo alle nuove realtà pro­
duttive. moltiplica i livelli con­
trattuali . -Siamo oggi in una fa­
se di sperimentazione», dirà 
Trentin e anche le eleggi di so­
stegno» che devono garantire i 
diritti fondamentali del sinda­
cato devono cogliere queste no­
vità. 

s tabi l iment i meridional i di G r o t t a m i n a r d a e Foggia. All'e­
s tero . la FI AT-Iveco s ta rebbe med i t ando di abbandona re op­
pure di l imi tare la propr ia presenza nella Magirus Deutz di 
Ulm in G e r m a n i a Occidentale e nella Unic di Trappes e 
Bourbon-Lancy in Franc ia (anche perché in questi Paesi il 
costo del lavoro è super iore a quello italiano...). 

Ma come si è arr ivat i a ques to punto? Il tracollo è avvenuto 
in Libia, in Algeria e negli altri Paesi a rab i , dove fino a qual­
che a n n o fa l 'Iveco riusciva a piazzare un buon terzo della 
sua produzione. E sba rca ta in ques ta pa r t e del mondo una 
casa nipponica, la Isuzu. offrendo au toca r r i a prezzi del 20-30 
per cento inferiore a quelli dell 'Iveco. Nel volgere di dieci 
a n n i i giapponesi h a n n o conquis ta to il 60 per cento dei mer­
cati nordafr icani e medio-oriental i , pa s sando dai 28 mila 
veicoli vendut i nel '72 a 203 mila vendut i nell'82. ment re le 
vendite Ivcco crol lavano. 

-I giapponesi — si giust i f icano i responsabil i dell 'Iveco — 
sono gente di un a l t ro mondo . Col loro modo di lavorare noi 
non poss iamo competere . Ma in Italia e nel resto d 'Europa. 
che sono gli al tr i due terzi del nos t ro merca to , reggiamo. 
Vendiamo m e n o camion , perché la crisi è generale e colpisce 
noi come i nostr i concorrent i . Ma noi g u a d a g n i a m o quote di 
mercato- . 

In queste affermazioni c'è una par te di veri tà ed u n a di 
mistificazione. È vero che l 'Iveco ha rosicchiato tre punt i in 
più sul m e r c a t o i tal iano (vendendo però seimila veicoli in 
meno) ed u n p u n t o in più sui merca t i europei . Ma ciò le è 
cos ta to micidiali sforzi f inanziari (leggi: sconti sui prezzi ed 
a l t re iniziative .promozionali») che h a n n o m a n d a t o in «tilt» i 
cont i aziendali . Ed anche senza l ' invasione -gialla- in Nord 
Africa, c 'e rano si tuazioni che non potevano du ra re , come ad 
esempio quella della consocia ta francese Unic, che più vende 
e più va in deficit. 

I g iapponesi , i n somma , h a n n o solo d a t o il colpo di grazia 
ad un corpo già a m m a l a t o . E come sempre , nei periodi di 
crisi , affonda chi è più fragile e d isorganizzato , chi deve scon­
t a re sprechi e diseconomie dovu te alle scelte sbagl ia te com­
piute in passa to da dir igent i m e g a l o m a n i (e non al fatto che 
gli operai i tal iani lavorino m e n o di quelli con gli occhi a 
mandor la ) . 

È su quest i temi, sulle scelte di politica indust r ia le — dico­
no la FLM ed i consigli di fabbrica dell ' Iveco — che vogliamo 
cos t r ingere l 'azienda a misura rs i con noi. Non percorreremo 
più la s t r a d a che fu imbocca ta nel 1980 di fronte alla crisi 
de l l ' au to , q u a n d o il s indaca to r inunc iò di fatto a discutere le 
s t ra teg ie aziendali , subì la crisi come u n a fatal i tà inelut tabi­
le e si sforzò so l t an to di l imi ta rne le conseguenze sui lavora­
tori . Al t r iment i ci r i du r r emo al ruolo di notai dei disastr i 
combina t i da l la FIAT: ieri l 'auto, oggi i veicoli industr ia l i e la 
t e rmomeccan ica , d o m a n i chissà che cos'altro». 

Michele Costa 

Oggi incontro governo 
sindacati per la Fit 
ROMA — Riprendono oggi le 
trattative al ministero dell'In­
dustria per salvare la Fit-Fer-
rotuhi. mentre continua il cli­
ma di tensione e preoccupazio­
ne fra i lavoratori che temono 
la chiusura definitiva dello sta­
bilimento di Sestri Levante. 

Ieri pomeriggio circa duemi­
la dipendenti, da due anni in 
cassa integrazione, hanno bloc­
cato l'autostrada Genova-La 
Spezia. 

) La Firn si presenterà oggi al 
I sottosegretario Orsini con una 
I proposta precisa per riaprire la 

Fit-Ferrotuhi: chiederà, infatti. 
al governo di farsi promotore di 
una intesa fra il gruppo di Se­
stri e la Dalmine. Senza questo 
accordo — sostengono al sinda­
cato — non c'è possibilità di 
salvezza per la Fit. 

L'impresa, però, è tutt 'altro 
che semplice e l'ultimo tentati­
vo fatto in questa direzione è 
clamorosamente fallito. 

CGIL a De Michelis: no 
alla pensione a 65 anni 
Documento sul disegno di legge del governo - Oggi rincontro tra il 
ministro del Lavoro e i sindacati - «Troppe deleghe e generiche» 

ROMA — Q u a n t o m e n o con­
t raddi t to r io . confuso e in 
mol t e formulazioni non ac* 
cet tabl le o add i r i t t u r a Inam­
missibile: sono a lcuni del 
giudizi del la CGIL sul d i se ­
gno di legge di r iordino pen­
sionist ico p resen ta to in boz­
za da l min i s t ro del Lavoro, 
Giann i De Michelis. S t a m a ­
ne alle 11,30 i s indacat i s ' in­
c o n t r e r a n n o con De Michelis 
propr io su ques to t e m a , m a 
finora la sola CGIL — c o m ­
presa la compenen te soc ia l i ' 
s t a — h a messo nero su b i an ­
co le propr ie opinioni . Un a l ­
t r o s in tomo del difficili m o ­
ment i che vive II confronto 
t r a le par t i sociali e II gover­
no . 

Vediamo p u n t o per p u n t o 
le contestazioni del la m a g -
gore confederazione s inda­
cale: 

DKI.F.GHF. — Dopo u n 
giudizio genera le di con t r ad ­
dizione fra l ' impianto del 
provvedimento e l 'or ienta­
m e n t o espresso più volte da l 
governo di voler a t t u a r e la 
r i forma, la CGIL cr i t ica il r i ­
corso ad «un n u m e r o eccessi­
vo di deleghe, quasi t u t t e ge­
neriche*. t a n t o d a far d u b i ­
t a r e . afferma 11 comun ica to . 
su l «propositi» reali del min i ­
s t ro . Sedici deleghe in 20 a r ­

ticoli, 9 sulle mate r ie più di­
s p a r a t e r iun i te in u n solo a r ­
ticolo: sono gli aspet t i più e-
c la tan t l . 

i rrA PENSIONABILE — 
Manca u n preciso collega­
m e n t o fra pens ionamen to . 
polit iche del l 'occupazione e 
merca to del lavoro: è «inam­
missibile» l 'elevazione dell 'e­
t à pensionabile a 65 ann i ; 
a n c h e Io s l i t t amen to delle 
d o n n e in avant i — in u n pr i ­
m o m o m e n t o acce t t a to da i 
s indaca t i — a p p a r e impro ­
ponibile pe r ragioni sociali . 

RISANAMENTO DELL'IN­
ES — La r isposta è fragile, la 
delega sul la separaz ione fra 
ass is tenza e previdenza è ge­
nerica. La CGIL sot to l inea la 
necessi tà di po r t a r e d i re t t a ­
m e n t e nel bi lancio del lo S t a ­
to l ' integrazione al m i n i m o 
(nel 1983.11.500 miliardi) . 

L'UNIFICAZIONE — Le 
d u e ipotesi fo rmula te d a De 
Michelis. dice la CGIL, sono 
inadegua te : la CGIL r ipro­
pone la unificazione n o r m a ­
t iva così come già richiesto 
da l la federazione s indacale 
un i t a r i a . Si t r a t t a di omoge­
neizzare. r icordiamo. 26 re­
gimi . 

RIVALUTAZIONE — Le 
misu re d i r ivalutazione — 
sia per le pensioni «private» 

che per 11 pubbl ico impiego 
— sono inde te rmina te . La 
C G I L chiede c h e essa avven­
g a con t e s tua lmen te per i d u e 
set tor i e che compor t i «au­
men t i percentual i differen­
ziati a seconda del t ipo e del­
la decorrenza del la pensione 
e in mig l iorament i per quelle 
m i n i m e m a g g i o r m e n t e pe­
nalizzate». 

RISTRUTTURAZIONE 
INPS — La C G I L cri t ica 11 
• res t r ing imento del ruolo del 
s indaca to in a l c u n e norme*. 
come: la s t r u t t u r a del comi­
t a t o esecutivo con la m a g ­
g ioranza to l t a ai s indacat i ; 
la e l iminazione dei d u e vice­
president i ; la sost i tuzione 
dei comi ta t i provinciali con 
•non megl io precisat i comi ­
tati* ed I! «declassamento dei 
comi ta t i regionali ad organi 
p u r a m e n t e consult ivi- . 

Come si vede, le cr i t iche 
della CGIL non s o n o di poco 
conto , ed inves tono punt i a b ­
bas t anza sostanzial i del d i ­
segno d i r iordino. D 'a l t ra 
pa r t e , però , il comun ica to 
ch iude a u s p i c a n d o il -supe­
ramento* delle cont raddiz io­
n i . perché si a p r a la via a l l ' 
approvazione del t a n t o so­
sp i ra to p rovvedimento di 
r iordino previdenziale . Una 
via p iena di ostacoli . 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 0 / 4 
1 6 2 9 
6 1 8 . 6 0 5 
2 0 1 . 2 4 5 
5 4 8 . 9 1 5 

3 0 . 2 9 1 
2 3 2 5 
1 8 9 5 . 5 0 

1 6 8 . 4 5 5 
1 3 8 1 . 2 3 5 
1 2 7 1 . 7 0 

7 . 2 1 7 
7 4 6 . 9 5 

8 7 . 9 8 8 
2 1 4 . 8 1 
2 0 8 . 2 8 5 
2 8 9 . 3 6 5 

12 .12 
10 .841 

9 / 4 
1 6 2 0 . 2 5 

6 2 8 . 0 2 5 
2 0 1 . 2 7 
5 4 8 . 9 0 

3 0 . 2 8 7 
2 3 1 9 . 4 5 
1 8 9 4 . 6 0 

168 .45 
1 3 3 0 . 4 7 5 
1 2 6 7 . 3 7 5 

7 .195 
7 4 6 . 2 6 

87 .964 
2 1 4 . 5 1 5 
2 0 7 . 9 9 5 
2 8 8 . 9 9 

1 2 . 1 4 5 
10 .827 

Brevi 

Nuovo aumento dell'olio combustibile 
ROMA — A efestanra di sette giorni. l'olio combustali» aumenta * nuovo ifr» 
le 2 e le 3 Ire ai chilogrammo). I nostri preui sono risultati inferiori, infatti, a 
Quen< medi europei Sembra che questa settimana la causa sia da ricercare 
neBo sciopero dai minatori inglesi. d*Ka scarsità di carbone e. di conseguenza. 
daR aumento d» prezzo deR'obo. 

Nuovo incarico al compagno Bolaffi 
NAPOLI — n compagno Gtedo Bolaffi ha lasciato la segreteria della Cg I deiia 
Campania per assumere la drezione deHa Sezione «Lavoro Meridionale* deRa 
Cgd nazionale 

Accordo per il credito artigiano 
ROMA — La Banca Naziona-'e dell'Agricoltura ha raggiunto un accordo con la 
Confederazione Na7»ona<e dell Artigianato per favorre raccesso al credito 
deg> artig^nt e a tal fme ha posto a disposinone un plafond di quaranta 
maVard: » hre. Lo ha reso noto la SNA ricordando la dispc-jtxMa a simulare 
accordi loca'* con g> organismi p-n!ero della Confederazione. 

Sciopero all'aeroporto di Capodichino 
NAPOLI — È cominciata «r i una serie di scioperi (che dureranno f>no «118 
maggo prossimo! dei lavoratori deR"aviazione Ovile presso raeroporto di 
CapodtcHno La prima giornata prevede I astensione da' lavoro ótfle se» a-'e 
sette e mezza per gh addetti ato sct'o passeggeri e daie dodKi e trenta a"e 
quattordici per lo scalo mero 

Gli esportatori 
pessimisti: «Ci 
traina l'estero» 
ROMA — C'è u n a divergen­
za sostanziale fra l 'opinione 
degli imprendi tor i e quel la 
degli esponent i del governo 
in meri to al le prospet t ive 
delle esportazioni . Secondo 
alcuni ambien t i governat iv i . 
le tendenze emerse in ques ta 
p r i m a pa r t e de l l ' anno f anno 
r i tenere possibile pers ino u n 
pareggio del la b i lancia com­
merciale . oggi defici tar ia di 
1000-1500 mi l ia rd i al mese . 
U n a indag ine del la Doxa 
presso gli espor ta tor i , p re ­
sen t a t a ieri a l l ' I s t i tu to per il 
Commerc io Es tero , dice in­
vece che i 500 imprendi to r i 
interpellat i r i t engono possi­
bili so l t an to lievi inc rement i 
del l 'export e solo pe r il «ti­
raggio* delle economie es ter ­
ne. E vero che c'è u n a sfasa­
t u r a fra la r i levazione di que ­
s t e opinioni e le indicazioni 
del p r imo t r imes t re de l l ' an­
no . tu t t av ia c'è a n c h e u n a 
precisa indicazione delle dif­
ficoltà incont ra te : il 4 8 % t ro ­
va difficoltà nel reggere la 
concorrenza, il 4 1 % subisce 
r i tardi nei p a g a m e n t i , il 2 7 % 
si scon t ra con leggi e n o r m e 
sfavorevoli, il 19% t rova o-
stacolo nelle oscillazioni dei 

prezzi e dei cambi . 
Il d i re t to re del la Doxa, dr . 

Sa lomon , h a messo in evi­
denza il pericolo che incom­
be su imprese che e spo r t ano 
il 5 0 % e più delia produzione 
nel caso che la c o n g i u n t u r a 
divent i più s favore \o le . 

L ' indagine è s t a t a p r o m o s ­
s a da l i ' ICE per conoscere co ­
m e sono visti i propr i servizi 
agli espor ta tor i . I giudizi so ­
n o in prevalenza positivi. Lo 
s tesso pres idente del l ' ICE. 
Giuseppe Ra t t i , h a t u t t a v i a 
i i le . a t o che il f inanz iamento 
a n n o per a n n o (ol t re che li­
mi ta to ) c rea d i scon t inu i t à 
nel lavoro dell ' ICE. U n a leg­
ge di r i fo rma e po tenz iamen­
to , g ià p r e s e n t a t a da l m i n i ­
s t r o pe r il Commerc io Es te ro 
C a p n a nel la pa s sa t a legisla­
t u r a . non è s t a t a ripresenta­
ta . Si dice sia p ron t a , ch iusa 
in u n casse t to . I d u e so t tose­
gre ta r i present i c o m u n q u e 
non n e h a n n o pa r l a to . Il m i ­
nis tero è mo l to i m p e g n a t o 
nel la l iberalizzazione va lu­
ta r ia : rovesc iando l 'ordine 
delle cose, h a d a t o la prece­
denza ai m o d o di spendere le 
va lu te es te re anz iché al m o ­
d o di g u a d a g n a r l e . 

Se 2.000 lire per essere puntuali vi sembrati poco... 
Si è gridato in questi giorni all' 
indecenza e allo scandalo per 
raccordo sindacate patrocinato 
dal ministro per la funzione 
pubblica. Remo Casoari, che 
assegna un premio giornaliero 
ai dipendenti statali che arriva­
no puntuali al lavoro. Pur con 
tutto il rispetto verso te orga­
nizzazioni di categoria e il mi­
nistro. dare duemila lire al gior­
no. in media, a ciascuno dei 246 
mila statali per incentivarli a 
fare semplicemente il loro do-
\ere mi sembra veramente in­
credibile. Il minsstm Gaspari 
ha spiegato che vi è una situa­
zione dt diffusa e grate inosser­
vanza non scio dell'orario d'uf­
ficio ma anche degli altri dove­
ri. 'L'amministrazione del!" 
Stato — ha dichiarato — non 
ne<ce a far lavorare i dipenden­
ti, il [terminale non viene a lavo-

roareo nene pro-forma: Forse 
e ingiusta una simile generaliz­
zazione; ma evidentemente se il 
ministro fa queste affermazioni 
il malcostume deve aver tocca­
to livelli da scandalo. 

Cosi ha trionfato il detto 
•mal comune mezzo gaudio-, 
anzi gaudio pieno. Con quell' 
accordo si è infatti legittimata 
come normale una situazione di 
grave anormalità. Gli statali 
possono entrare in servizio all' 
ora che vogliono (una ricerca 
del Formez ha rilevato che il 
70.4 per cento del personale ri­
tarda di mezz'ora l'ingresso al 
lavoro e il J6.S per cento di ol­
tre un'ora; mentre tutti, abi­
tualmente. escono mezz'ora 
primaf. Se saranno puntuali ri-
cexeranno un premio. Sembra 
che non vi siano altri rimedi per 
sanare il malcostume. O gli in­

centivi o attendere le inchieste 
della Magistratura, ha detto 
ancora Gaspari. Ma è davvero 
cosi? Tra gli uni e le altre non ci 
sono forse gli ordinari sistemi 
di controllo del personale, ap­
plicati in ogni azienda privata? 
Perchè non si applicano anche 
nell'amministrazione statale? 
E. ancora, non vi son forse le 
norme amministratile e disci­
plinari che impongono do\eri e 
obblighi al personale delio Sta­
to. prevedendo sanzioni in caso 
di violazioni? Perchè queste 
norme non si rispettano? Per­
chè funzionari e ministri non 
compiono quegli atti di control­
lo e repressivi per stroncare 
quegli abusi che sono una grave 
offesa per ehi lavora diligente­
mente e onestamente? E il non 
applicarle non è una palese a-
bdicaiione al proprio ruolo e 

una ben misera prova di quella 
tanto msbandìerata democrazia 
governante»? 

m • • 

Non so se gli incentivi previ-
sti dall'accordo tanti-assentei­
smo* come è stato definito, ot­
terranno gli attesi risultati. È 
certo tuttavia che gestire il per­
sonale degli enti pubblici pone 
grossi problemi, anche a livello 
locale. In molti comuni e pro­
vince della Toscana, ad esem­
pio, e anche di altre regioni, con 
l'adozione di orologi marca­
tempo e altri sistemi di control­
lo si sono superati i •«"» mini-
cteriali: Ma resta il problema 
di ottenere una maggiore pro­
duttività ed efficienza, di rin­
novare le organizzazioni delle 
amministrazioni locali, per a-
deguarle alle nunve funzioni 
che esse si sono trovate a gesti­

re e rispondere meglio alle esi­
genze dei cittadini. In questa 
direzionesi sono mossi in que­
sti anni, gli enti locali della To­
scana attuando dei processi di 
ristrutturazione e introducen­
do nuovi profili professionali 
dei dipendenti. Stupisce che il 
ministro Gaspari, che ha firma­
to per il personale dell'ammini-r 
strazione dello Stato un così di­
scutibile accordo, sia interve­
nuto nei giorni scorsi verso i 
prefetti della Toscana per invi­
tarli perentoriamente ad impe­
dire l'applicazione di un altro 
accordo sindacale che era stato 
siglato dall'Anci. dall'Unione 
delle Province e dalle organiz­
zazioni di categoria, per assicu­
rate una omogenea applicazio­
ne nella regione del contratto 
nazionale dt lavx.ro dei dipen­
denti. in modo da consolidare e 

sviluppare questi processi di ri­
strutturazione. 
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.'/ ministro ka preso questa 
iniziativa — che ha suscitato 
non poca sorpresa — sulla base 
di alcuni articoli di stampa po­
liticamente interessati a defor­
mare i termini di questo accor­
do. Gaspari non si è minima­
mente interessato di chiedere 
spiegazioni all'Anci toscana; ha 
ordinato l'intervento censorio 
dei prefetti, siamo certi senza 
neppure visionare attentamen­
te il testo integrale di questo 
accordo né ha pensato alle con­
seguenze che potrebbero deri­
vare da un ulteriore ritardo del­
l'applicazione di un contratto 
di lavoro che i dipendenti at­
tendono da anni. L'intesa Anci-
L'pt-sindacati non è stata un 

ì integrativ o regionale ma solo la 
! definizione di alcuni orienta-
! menti applicativi per adattare 

il contratto alla situazione esi­
stente. I risultati già ottenu'i 
dalle innovazioni organizzativi 
attuate hanno dimostrato, nel 
complesso, la validità delle 
scelte compiute. In Toscana, 
non a caso, si registrano indici 
di capacità d: spesa e di pro­
duttività dei servizi superiori ai 
trend di altre regioni. Forse il 
ministro Gaspari ha guardato 
con occhiali diversi il suo accor­
do e il nostro accordo toscano. 
O forse, la sua visuale era ap­
pannata da una pregiudiziale 

in edicola 

politica': 

Vannino Ctiiti 
sindaco di Pistoia 
presidente sezione 
toscana dell'Arici 
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ISTITUTI CLINICI DI 
PERFEZIONAMENTO 

ente ospedaliero regionale 

AVVISO DI VENDITA DI IMMOBILE 
L'Amministrazione degli Istituti clinici di perfezionamen­

to con sede in Milano, via Oaverio n. 6, rende noto che il 
giorno 11 maggio 1984 alle ore 1 1 . presso la sede dell'En­
te in via Daverìo n. 6. si procederà ad asta pubblica alla 
vendita di un appartamento di mq. 126 circa sito al 4* 
piano di via F. Sforza n. 5 in Milano. 

Prezzo base d'asta: L. 400.COO.000 (quattroccntomi-
6oni). 

Gli interessati, sino atta ore 12 del giorno antecedente 
Tasta pubbRcs. potranno prendere visione del bando rivol­
gendosi afla Ripartizione tecnica degli Istituti cimici d. per­
fezionamento di Milano, via Oaverio n. 6 nelle ore d'ufficio. 
dal lunedi ai venerdì. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 
Domenico Ceraudo Mattachim 

COMUNE DI CIRO 
(PROVINCIA DI CATANZARO) 

IL SINDACO 

RENDE NOTO 

E indetta a licitazione privata con il sistema di cui 
all'art. 1, lettera A) Legge 2.2.1973 n. 14» l'appalto 
dei lavori di realizzazione di opere igieniche da effet­
tuarsi in questo Comune. 

L'importo a base d'asta è di lire 140.181.989 
Chiunque abbia interesse ad essere invitato, dovrà 

produrre regolare istanza entro e non oltre 10 (diaci) 
giorri dalla pubblicazione del presente avviso. 
Ciro n. 24.3.1984 

IL SINDACO 
(Geom. Giuseppe Esposito) 

l. 
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http://lavx.ro
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